
m arcati e forti tratti, poche b a ttu te  d i u n ’azione bastano  a 
raggiungere una vitaie po tenza  d ’espressione, a  palesare  i 
torm enti spirituali che li dom inano. L ’osservatore loro non  
s ’indugia  tro p p o  a raffigurare i connotati esterni, a  darci la 
loro im m agine fisica in m odo particolaristico, m a, accennate  
le  pecu lia rità  esteriori em ergenti, si dilungai in  im a lum inosa 
in trospezione e coglie l ’anim a in tu tte  le sue vibrazioni dalle 
velleità  del borghese raffinato all’aria sorniona del contadino 
ingenuo. Egli è  m aestro  sovrano ne ll’a rte  d ’individuare com ­
p le tam en te  tu tta  una psiche (I) con pochi tocchi, a m ezzo del 
d ialogo  e de ll’azione. L a  sua  psicologia non  è  detta ta  d a  
dogm atism i di teorie, non app lica ta  artificialm ente, m a sgorga 
da lla  storia de ll’anim o um ano, a ttin ta  alle p iù  pure fonti de l­
l ’esperienza personale. Il Lazarevic la « colse traverso- il m on­
do » e « seduto  nella  p ropria  stanza cavò  fuori da lla  sua re ­
to rta  psicologica uom ini perfetti » (2). A lcune sue creature, 
oltre che essere veram ente  vive ed  attuali, sono anche  perso ­
na lità  a ltam ente m orali. L ’artista  sim ile a d  un D io, non solo 
infonde alle sue crea tu re  una v ita c h e  è  la p iù  reale che si 
possa  im m aginare, m a in pari tem po  d à  a  se stesso una  delle 
m aggiori com m ozioni estetiche nel vedersi grandeggiare d i­
nanzi agli occhi assetati d i idealità  una venerab ile  e m aestosa 
individualità  m orale. N on lo dim entichino i legislatori del rea­
lism o !

L e  descrizioni del L azarevic deriv an o  d a  acu te  osserva­
zioni e da  vive im pressioni. Colti gli uom ini dal lato psicolo­
gico- nel corso della narrazione, le descrizioni, sia analitiche 
che sintetiche, riguardano  p iù  il p-aesaggioi, l ’am bien te , la 
n a tu ra  m orta, le  cose inan im ate. E. forse p e r l ’influenza della 
scuola russa, esse hanno- un cara ttere  eclettico- e. di solito, 
riproducono- quello  che  colpisce d i p iù  l ’occhio-, l’immagina^ 
zione (3). C erte sono m olto estese e d  abbracciano  tutti i più

(1) D e s i d k r i u s , op. cit.., « Narodne novine », Zagabria 1883, n .  223.
(2) M. Savic, op. cit., pag. 208.
(3) P. es. il farmacista Kataniò è descritto cosi : « Quel tale col cap­

pello di paglia e le scarpe di tela bianca a ll’inglese ». cc Werther », ib., p. 3-
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